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) LOAD 
da ni 20. — L% Agenzia Reuter» Le 
BBtato hington che fl dipartimento, 

WA ni Di ebbe deciso di non pubbli- 
mm d nota di Wilson nè la rispìsta È mi i n alleati senza Îl loro consenso e si I 20. — Una banda arma- 

€ ta A DD n fù 11] ag 
e gle da ‘fonte autorizzata, che {l Lc, ia TIVO >lbe ila (n UGlil as- 

4% n des } ma dalla (01 ITMeria 35 ® W, 9; desiderando pubblicare que- erma della, gendarmeria di 

hi Umenti, ha fatto passì presso el cer. Dopo tre ore la banda fu 
# iPRr Conoscere il lero Du E furono. .trovat.. due fuelli e 

! I» F i; x Ù PC n 

Ma "1 dipartimento di Stato dichia- oltella. Si vo de ‘che tre aggres- 
“eli Sta > stai T i feriti. Anche uh een. Biz; ati. Ur Thi desiderano la pub Di no rimasti fer ti. Anche un Si 

. 2:14) pi; 

pre della nota di Wilson perchè Carme iu ferito, 
SILO y n 

tu pa SSioni errate che dànno luo 7/qu fa meli fari Mania , esì alleati a false interpreta- Janda LL, iù VOLE de y LALIGiI tg rileva inoltre che sec ondo gli î { td VI iodi ULIE ì “ di soiii 

conclusi anteriormente tutte le 

    

   

  

   
   

    
      

MI prege À er a Londra devono essere 
È Mate j in E iunloni posteriorì a Pa- 

parteciperà probabil- 
i; deli l'appresentante degli Stati 
| Dotenie n non munìto di 

voti sarà In emado di comuni- 
amente col Governo america- 

Sn ‘herlo al corrente dî ciò con- 
Mai 

7h Rion ndo le quali tutte le nuove 
“Rita Srebbero prime relative al 

ero prima sottoposte ai 

ison irremovibile 
Sua risposta agli alleati 

Dartirà stanotte 
A ò 
SHING TON, 20. — Tl Presidente 
nq ompilato la sua risposta al- 

| cart ighilterra e della Fran. 
È cavia a 0 la questione adriatica € 

, à a Frank Polk, îl nuovo se- 
i: e ‘che sta preparando- 

“ asuiissione, Si crede, che il 
  

+ SÌ dice che il nuovo documen- 

onsignt a ato per punto alla nota 
teniE Sa emo e che ìn esso il 

ermi di attenersi alla dante 

16 fe ©bbra a ss ‘assunta con la nota 

on 
sont nuove tr attative 

tc della Rota di Wisoa 
ti a 20. — Sembra molto. pro- 
'btienm ir ì Conferenza deciderà di 

Îl testo della. nota di Wilson. 

atom Pn vivissima impa- 
bu questì ambienti po- 

lone tanto della nota 
pato della risposta deglì 

Sme che i documenti sa- 
dei lA luce quando ‘sarà in 

; Comunque è replica del Presiden- 
Avoievo » non è commentato mol- 

MW Lon ndix ente fl Segreto che si ser. 
8 tolo di Na, benchè SÌ riconosca il pe- Î È lì suscit x zare i, are polemiche e dì riat- 

I five ioni in * questo momento es- 

; | ®.po ote 

prote ma adri 
tre 

  
2090 ss latico fino all IMpro- ‘dimento di Wilson o fino 

e Presidenza (il suc- ile iù e coltivare le stesse Hi jsth Ra spa Il nuovo prostto Nît. hac Cazione del Patto di 

Ra n 
» n° e 

  

    

    

   

  

nol Lon- 
Tai sd POrpA) and. ‘autonomia della Dalmazia, | 
Civ ne Ùl mandato all'Italia, 

sel Di Ù dl carbone in Fraeci 8400 RL dh i 
ten î RIG bizibota italiano 

Ì 9 a I, 20, 2 "wi — Camera dei Deputa- 
alle (Sta fa a dei Lavori Pubblici . 

alle Per Ogni e la Produzione del carbo- 
arri! (i RE 3 i Re è scesa da 700 a 
"do oi al gì Tho;, Conta sul itriotti: 
ale al! ss - minatori Der. aumentare 

19.0 Mi ai. 
7 4 Na nd Ma, a condi alla mano d’opera ita- 

Wi come è stato con 
d metà della Sovraproda Vado. al: Italia, 

6; ‘erman l Dari re i a Na, i 'eennaio,anziehè tn 
Donga dm "mellate, non ne ga pa I + 5 ni } è e vil Tnate, loi che 497 mila. Su questo 
BND: OV 

pero. bile, XOVerno sì mostrerà in_ 

( 
g1 ia 15 isura, del Pre oetito si 

OTogata al 20 marzo ? 
mp 3 20, Si assicura che si a- | altr 

NA "Ming isa breve prorota all’ultimo 

» bilmente fino al 20 marzo. 

   
   

   

   

   

  

Affari Esteri dei varî. 

lisposta sarà telderafato: 

elle ali potrebbe essere i 

n 
do e la e 

la sottoscrizione del Pre- 

— Dopo una dichiara- 
zlòme del, Mn ìnìstro degli Esteri la secon 
da. Camera ha approvato con .59. voti 
contro 5 il progetto di legge coneer- 
nente l’adesione dell’Olanda alla socie- 

  

tà delle Nazioni, Il Minfstro ha dichia- 
rato che l’ammissione delle Potenze cen 

trai è una questione di tempo e. ha 
| soggiunto che la Società delle Nazioni. nte alle disposizioni prese a. * avrebbe ‘potuto esistere ‘anché senza la 
adesione degli Stati Uniti. 

Îl giudizio tedesco 
contro i colpevoli 

BERLINO, 20. ks TI procuratore 
nerale del tribunale dell’impero ha con 
ferito col ministro della Giustizia sul 

o'e- gie 

- provvedimenti necessari per giudicare 

1 colpevoli. 

La parto del leone 

e le brieiole 
LONDRA, 20. — Il segretario par: 

lamentare. del Ministro della Marina 

mercantile dichiara che navi tedesche 

per una stazza complessiva di 1824 828 

x 

  

sul problema del 

ALLA CAMERA DEI COMUNI. 

LONDRA, 20 (Camera dei Comuni). 

—- Mae Clean capo del partìto liberale 

indipendente domanda a Lloyd George 

se non giudfchi che sìa necessario rla- 

prire il dibattito sulla questione di 

‘Costantinopoli, sulla situazione in Ar- 

menîa e sulla Cilicia, Lloyd George ri- 

sponde che giudfca inopportuno un di- 

battito di questo genere nell’ora attua- 

le. Però se la Camera desidera questo 

dibattìto prima che il Governo prenda 
fmpegni relativi alle condizioni di pa- 

ce.da imporre alla Turchia egli pro- 

porrà che.la diseussìone abbia’ luogo 

da luriedì in poi. In ogni caso il Gover- 

no britannico non prenderà fino ad al- 

lora alcun impegno. Non è da augura- 

re che un paese qualunque od una na- 

zione la dai delegazione: partecipi alla 

confe: cnza usi della proprìa influenza 

sulla dieci ‘one dei rappresentanti beati 

altri Stati (applausi). 

La Camera francese -— sogglunge 

dioyd George — sì è astenuta dal farlo. 

Alcuni deputati gridano: «No! No!». 

Lloyd George risponde... Almeno io 

non me ne ricordo... 

ALLA COMMISSIONE PER GLI E. 

STERI DEL SENATO FRANCESE. 

PARIGI, 20. — La Commissione se- 

natoriale degli Affari Esteri si è rlu- 

nìta per quasi tre 

lerand, ha 

ore, ed ha inteso Mil. 

che ha dato spiegazioni sulle 

del questioni relative all'esecuzione 

‘trattato di pace con'la Germania e sp. . 

cialmente su ciò che concerne la conse- 
gna delle persone incolpate, le fornitu- 

re del carbone e 1 funzîoni. della: 3a) 

missione delle riparazioni. 

Millerand ha parlato anche del pro- 

blema turcoe ha indicate le ragioni per 

le quali Ja Francia sî è pronunciata a 

favore della conservazione del Sulta- 

no a Costantinopoli &ha, esposto la po- 

sizione presa dalla Franeia' nelle que- 

stioni della Siria e dela Cilicia tanto 

‘clausole (di armistizio. 

    

(Conto con rente _eolla Posta). 
  

“gno del ponelari 
SERRE QUTEA VITINIA TESI ABS NZIGRITA SABZERTAE DITTE ANI 

tonnellate lorde sono state consegnate 
alla Germania in conformità delle 

Sono state asse- 

gnate.1334610-tonnellate alla Gran Bre 
ma; 421345 alla Francia;;-2691 all’I- 

lia: 22296 al. Belgfo, Rimangono da 

tribuire 43900 tonnellate. 

1 raid 
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ADALIA, 20. — Mal grado le condi- 
r7.} on--fatmosferìche sfavorevoli giunse 

    

icemente alle 15 il BIbIANO Caproni ! 

00 NF. Proseguirà domani per Alep- 

no se le condizioni ate lore ‘non 

    

LONDRA, 21 mattina. — Si. ha da 
Washington: Benchè Wilson abbia det 
tato la sua at ISposta in un tempo sosì 
brevé ehe costituizeecun record, benchè 
sì ritenesse che questa risposta sarch- 
be stata spedita glovedì sera sembra 
probabile e ‘che ‘essa non sarà Minoiafa 

ta prima dì venerdì sera o di sabato, 
Il testo dettato da: Wilson è stato in- 
viato a Polk per uno studio personale 
poichè. Polk era capo della Missione, 

n 

‘Americana il 9 dicembre quando è sta- 
ta raggiunta una soluzione con.il Pre- 
«dente Wilson. Dopo che Polk avrà fi- 
nîto ilsuo esame il documento sarà mes 
so nella forma diplomatica usuale e 

sarà inviato di nuovo a Wilson per la | 

sua approvazione tm Quindi sarà 
telografati a Davis perchè lo conse- 
eni ai primî ministri alleati. Sì crede 
che il Presìdente Wilson  aderisca ‘alla 
decisione che se gli Alleati risolveran- 
no la questione adriatica senza la par- 
tecipazione degli Stati Uniti, questi po 
’‘trebbero vedersi nella posizione dî do- 

ver considerare se possono divenire 
parte del trattato dî Versailles, e del 
Patto Franeo-Amerleano. Benchè la ri- 
snosta di Wilson spiegh? che la primi- 
tiva decisione degli Statì Unîti non è 
modificata. questa risposta non è consi- 
derata come il capitolo finale déi ne- 

goziati, 

‘ 

anco-inglese 
“grende malato, 
dal punto di vista diplomatieo che da 

quello milîtare e all’infuori 
spirito di conquista. 

Sulla questione adriatica come sul- 

la questione della‘ Russìa, îl presidente 
del Consiglio ha fatto conoscere il pun- 

to di vista francese. 

Alcuni membri della 

di ognì 

hanno domandato spiegazioni a Mìille- 
rand specialmente per quanto concer- 
ne i rapporti della Francia. con gli al- 

leati. 

hei gii atti negli sal dgrali 
1917 - 48 {9 

nelle terre fiberate 

  

Rievini 

Il giornale «il Friuli »; nel numero 
43 del 19 febbraio corrente, "pubblica 
un violento articolo del signor Tessito- 
î Tiziano sull’« inqualificabile agire 
delle Cattedre Ambulanti di Agricoltu- 
ra» per gli affitti negli annì agrari 
1917-1918. 1919 nelle. Tette Liberate. 
Duolmî che l’articolista nen dimostri 

tutta quella serena obbiettività che, 
nella trattazione di così delicate ed im- 
portanti questionì, non dovrebbe mai 
venir meno, specialmente quando si i- 
gnorano gli elementi ché hanno deter- 
minato una data linea dî condotta. 

Ad ogni modo mi affretto a rìispon- 
dere per quanto riguarda la Cattedra 
della Provincia dì Udine. 

Il Mfnistero delle Terre Liberate sì 

rivolgeva nei primi periodi della li- £ 
berazione, e cioè parecchi mesi fa al 
Direttore della Cattedra per interpel- 
do sulla opportunità e meno dî ema- 

are speciali provvedimenti diretti a 
RS uniformemente i rapporti fra 

i coloni e proprietari nella liquidazio-. 
ne degli affitti. Lo serivente, in una 
prima risposta al Ministero, dichiarò 
dî ritenere necèssario, data l’impor- 
tanza del quesito, di sentire le mag- 
ciori personalità ‘agrarie della Provin- 
cia in una adunanza da convocarsi ap- 
positamente. Li’ ‘adunanza infatti ebbe 
luogo a Udine e î convenuti ritennero 
unanimi di non vedere la neeessità del. 
l'intervento di Stato per decidere T pos- 

| sìbili contrasti fra propritari e coloni 
in eonseguenza dell'invasione. Ciò în 
considerazione che nella nostra Provin-. 

  

Commissione’ 

  CATE piceno seta vene e do semaine dio tn 

friulani 

cia veri contrasti, fino allora, non si era 
no manifestati, mentre era generale 
convincimento che le eventuali questie- 
ni si sarebbero facilmente appianate, 
non appena si fosse effettuato il solle- 
cito e pieno rìsarcimento dei danni, 

, L’adunanza rilevava che l’intervento 
fi Stato, specie nei conflitti la cui ri- 

A Sollizione trova sede più adatta e na- 

‘ale nell'ambiente locale è tutt'altro 
ché desiderabile, come è già d'Imostra- 
o ‘da lunga esperienza, quando fra le 
‘partì ‘interessate non manchi lo spirito 

d conciliazione, 

Liell’adunanza è delle sue conelusîo- 
nîì fu dato resoconto sui giornali, e nes- 
suna voce di protesta, hessuna obîezio 
ne fu da alcuno sollevata. 

Da ciò la risposta data dalla Catte- 
dra. di Udine, non diversa secondo quan 
to rilevasì ‘dalla comunicazione del Mî- 

nistro all’on. Fantoni, nonchè da quel. 
le delle altre Cattedre delle Terre Li- 
betate, sebbene il signor Tessitori, non 
so eon quali. elementi di fatto, affermi 
ehe la causa del mancato provvedimeri- 
to Nin ti a nol soltanto. i 

Riguardo alla seconda parte dell’ar- 
ticolo del signor Tessitori, tutti sanno 
che la Cattedra Ambulante di Agricol- 
tura è uh organo tecnico al disopra de- 
gli. interessi sìngoli e di parte. Non è 
mal stata; non è, non potrà essere mai 
al servizio di. determinate. classi, Le no. 
stre porte sono aperte.a. tuttî coloro 
DA vogliono ricorrere all’opera nostra 

nza preconcetti e senza partiti presi. 
Noi cerchiamo cooperatori i in ogni cam 
po e ci mettiamo a disposizione di tutti, 

pur di conseguire una maggiore e più 
efficace azione di propaganda rivolta 
all’aumento della produzione, alla sol- 
Jeeita: ricostituzione economico- agrarta, 
della Provincia, al benessere delle clas- 
sì agrieole. 

E, Marchettano, Direttore della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura. 

UN CASO PIETOSO 
Un caso veramente pietoso è 

Zoratti, — 

Sui giornali cittadini di leri — a 
nome della Sezione Economìco-Sociale 
della Associazione Agraria Friulana 
(alla quale inviamo le nostre sentita 
condoglianze) — spara contro. unsarti. 
colo. di Tiziano Tessìtori, investendo 
l’autore, un trafiletto, nel quale erutta 
contro questo giornale, a freddo, una 
serqua di insolenze. © 

Motivo? 
Nell'articolo del Tessitori — di cul 

ospitìàamo oggi, perchè cortese benchè 
polemica, la rìsposta — è nominata, 
semplicemente nominata, la Sezione e- 
conomico Sociale dell’Agraria, di cui 
è segretario quel cotale, con punta non 
contro dì essa, ma contro la Cattedra. 

AI cavolo non par vero’ di poter en- 
trare a merenda, di cogliere l’onore dî 
una polemica col « Friuli ». di far sa- 
pere ai lettori del Friulì ch'egli è se- 
gretarìo ecc. eee. (rinnoviamo le éon- 
doglianze, come sopra). Il signor Egi- 
dio Zoratti; avvocato; vuole della «rè- 
clame? », LÌ serviremo. a dovere, sì da 
farlo ricordare a lungo, 

Questo. individuo incominela col di- 1 
«re che al «Friuli non sempre la relì- 
gione di Cristo consiglia il rispetto de- 
«gli altri come di se stesso». Ove certo, 
senza volerlo, l’lndividuo dimostra di 
non aver letto il V angelo e le rampogne 
di Cristo contro £ 
veri e le invettive contro i farise? che 

-— a proposito — volevano. insegnar 
la religione a chi la viveva, e contro 
olb«stolti ed i-tardi di cuore». 

dl messere — che; ripetiamo, non fu 
provota ito — el attribuisce in seguito 
l'abitudine di turlupinare î contadini. 

Passa quindi dalla religione di Cri- 
Sto e dalla turlupinatura del. contadi-- 

definire il «Friuli» figlio di altri 
«elie non morirono di morte gloriosa». 

stato forse anche-il nominato £Zo- 
ratti, come tutti gli ex fascisti, amico 
deglì scrittori del giornale cui accen- 

Ra, responsabili della ..igloriosa fine, 
già che come essi vuol far passare nol 
uecessori di mostri antagonisti politi- 

cì9 Gli scrittori del « Friuli >. behchè 
non'abbiano fatto la guerra all'Ufficio 
Fortificazioni, main trineea, sì vanta- 
no ‘di essere «figli della. guerra» e la- 
‘ciano a@ altri Îl vanto dell’Ufficlo For. 
tificazioni». Ove, evidentemente, non si 
apprese altro che a plagiare i ferra- 
vecchi polemici dei luoghi più comuni, 

ed a plagiarli il l più a sproposito che 
fosse’ possibile. Ferraveéehì di un'Era 

orata e sommersa dalla. conflagra- 
zione, che resìduano nelle mentalità po- 
co 'adatte ad ambientarsi. 

H nominato individuo-rinfaccia agli 
uomini di parte nostra dî accorgersi s0- 
lo ora ehe ci sore, dei contadini, Si sa: 

tutta ‘la rete di ‘cooperazione e di mu- 

tualità che sì è andata sviluppando în 

DIL 

PI 
de 

do trepiennio tra la nostra. popola- 

ie 

  

quello. 
d'un. cotale a firma avyocato Egidio. 

gli oppressori dei po-. 

  

  

  

  

  

  

zione agricola è opera di Zoratti Egi- 
dio, avvocato! I quale accusa la parte 
nostra di aver in'passato Tisctato 1 pro- 
prietarî. Sa, l'individuo, quel che si 

  

dice? 

Il bello viene ora. 
Dopo la sparata, i cuì estremi abbia. 

mo con fedeltà polemica riassunti, pub- 
blicata sui. giornali dî feri, quell’îindì- 
viduo ha il bronzo di ‘inviare per la 
pubblicazione gli scopi della «Sezione 
cernoimica» di cui è segretario (come 

condoglianze). 
it più bello, adesso: ce ne intima la 

pubblicazione ai «termini dell’Edìtto 
Albertino, senza inviarceli per via'd’ui 

sciere, senza che siano elî estremi 

DT iano dell’ ‘senza 

> la‘ materia di ewi ‘ci int pub- 
azione TRO 

   

sopra: 

n 
Gl    

    LO, 
ima la 

lei casì voluti -dal- blic: Mbri 1 
PPRZASIE A 
L UITTECO. 

Hard 
(10, Ma 

Li RIV SRI? “a avvocato! K°, sì, Zoratti Rei- 
sempre avvocato. Londogliant 

za CUS. 
Eppure ce? fu assicurato che non ebbe 

mal la meningite. 
E proprio nato-quale 

questa contingenza. 
si esibisce ‘in 

  10.0 ot 

Per il nos nalorao dicitit 
UNA NOBILE LETTERA 

DEL COMUNE DI GORIZIA. 

Nel mandare la sua adesione quale 
socio perpetuo alla Società Flologìca 
Friulana, il Sindaco di Gorizia, comm. 
Bombîg, ha indirizzato alla Pr esìden- 
za della Socletà stessa, una nobilissima 
lettera; di ‘cui ci è caro ‘riportare la 
parte essenziale, anche per il signìfica- 
to che assume nel riguardo della fra! 
ternità di tutti î friulani: 

« Questo Comune, che ha. salutato 

con entusiastico fervore il sorgere del- 
È Socìetà Filologica, Friulana, fregia- 
tasi del nome îmmortale d’uno fra î più 
illustri figli di Gorizia e che ne aceom- 
pagna con la più viva simpatia gli 
giorzi dimett; a serbare incolume e. 

pregiato il tesoro della nostra dolée e 
accarezzente portata popolare, ricono- 

scendo în essa il eoefficente primo dele 
l’unità. del Friuli udinese e goriziano 
ricongiunto alfine, per virtù della fau-. 

no
t 

‘stamente compiutasi redenzione nostra 

sotto ‘il materno e prov :ido italico, è 
ben lieto di essere annoverato fra i 
socì perpetui della preacennata Socîetà 

cuì rivolge ad un tempo l’augurio di 
prosperi risultati negli elevatissimi finî 
perseguiti ». 

La Presidenza della Società Filolo- 
gica ba risposto riaffermando con ca' 
de parole lo stesso coneetto, e viva- 
mente rineraziando,. 

  

L' OPERA I 

del Comitato Friuiano Pro Profaghi 
a Napofi 

Appena cominciarono, dopo le tristi 
giornate di Caporetto; ad'affluîre anche 
a Napoli i miseri che erano-fuggìti, in 

nea città dorte per iniziativa e sot- 

la presidenza d’un friulano che ono- 
ra colà la: ‘piccola ‘patria, il prof. Ar. 
‘naldo Piutti, un Comitato «pro” pro- 
fughi'» con sede nei locali dell’Univer- 
sità. Vennero eletti vice-presidente 
l’Ime. Comm. Gio. Batta Comeneini € 
membri eospicle personalità frìulane 
cui ne furono aggiunte altre locali. 
dallo ‘presto il Prefetto. Comm. Men- 
8 er istituì con suo decreto il Comi- 

tat o Prov. di-Patronato per i .profu- 
he euî volle chiamare a far. parte il‘ 

Presidente del-Comitato friulano Prof. 
Piutti che fu poi nominato della Glun- 

ta Esecutiva e più tardi ne fu ascritto 

anchia il vice Presidente Comm. Co- 
mencini, 

SRoRPo lungo batto l'acer, 
anche solo toccando le prineìpalî, alle 
opere per cui il Comitato si rese bene- 
meritio. Basti fl dire che le somme rac- 
colte e devolu ite in ‘molteplici modi a 

i
s
 

   

‘avore dei profughi friulani raegiunse. - 
ro quasi “il milione (L. 95098441). 

Mirabile poi 1° attività spiegata dal 
italo per alutare î profughi nei 
loro bisogni, sia nell’ordine dì soecorsi 

  sanitari, di indumentî, dî alloggio, di 
istruzione, specle per i fanciulli, come 
per soccorsi morali. A éiò diedero la 
loro preziosa collaborazione distinte 
signore e signorine friulane cuì s’erano 

innte volenterose..le dame dei più 

i nomi dell’aristocrazia napoletana. 

Così sorsero l’una în seguito all’al- 

tra due Cucine Economiche che appena 

aper te mostrarono ad evidenza quanto 

fosse stata provvidenziale la loro .istì- 

tuzione, Presso di.queste i nostri pro- 

   

‘fugbi non solo.trovarono costantemen- 

te razioni di cibo ben confezionato a. 

prezzi ìrrisori, ma trovarono anche la 

DE ZEIA a) —— qu —- 

Le inserzioni si ricev. LL Press 

la Taione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine.® - i 

IRSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4° L..0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
uffici ali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, so E 0,75, cronaca L 3, 
Spattai iàri e 

  
1.50. 

di 
necroi ogie Li.   

loro ‘cucina friulana ‘nella quale non - 
DI quasi mai la nostalgica... polea- 

. Accanto alla seconda cucina, quan 
de il problema del pane diventava per 
tutti più ditticile per tutti e specialmen 
te per 1 profughi, sorsero anche del 
Forni che provvidero poi sempre otti- 
mo pane. 

Oltre al nutrimento materiale dei 
profughì si, provvide, bet i loro figli, 

che quello non meno necessario: la 
inte Ilettuale. A ciò sì provvide con u- 
na spesa di L. 4498,81, somma che éon- 
ecrsero a formrae, oltà» il ato dì WU 

al 1l( 

ATI 
UOMIT 

Napoli, anche quello friàlano di Roma. 
ed ‘il Corpo accademico della R. Unì- 
versità. di. Napoli. 

Fu pensato inoltre ad una Associa: 
zione di Mutuo Soddorso «pro’ profu- 
ghi» di Napoli,e Provìnci la, Associazio- 
ne che, formata, ottenne i. suoi benefici 
scopi ira precipui: tutela delle con- 
dizioni morali ed. economiche dei soci 
—servi Zio sanitario gratuito — Ufficio 
di Collocamento — Cooperativa dì Con 

“Sumo, ece, 
Il Servizio Sanîtario assorbì parte co- 

spicua dell'attività. del Comitato. atte- 
se le condizioni di mìserabilità dei pro- 
fughî e l’infierire delle epidemie che, 
purtroppo, furono letali per molti. Si 
‘resero benemeriti în questo servizio É 

\fessorì dell’Università, altri 
ti medi 6 alcuni tarmmaciati che 
‘fornìrono i medicìnali a prezzi ridotti, 
la Croce Rossa Amfricana... Cionostan. 
te il servizio venne ad.apparire deficten 
te, ma di ciò non sì deve incolpare 
Comitato che ha tentato di fare fin ol- 
‘tre 11 possibile. 

Sorse anche una Cooperativa, 
funzionò egregiamente ton vantagglo 

sensibile dei profughi. Ma di questa il 
Consìglio. dì, Amministrazione riferirà, 
‘come autonoma, per conto proprio. 

Discfolto il Comitato Provinciale di 
Patronato per ì Profughi il 20 gennaîo 
1919; diselolta l'Associazione Generale 
di M. S il 16 febbraio; sospeso dal 16 
gennaio il funzionamento deì Forni del 
pane;; postasi il 23 marzo în liquìdazio- 

‘e la Cooperativa e chiusa anche, nel 
Giugno, la Cucina economica al Corse.’ 

Garibaldi, ritirandone gl utensili, il 
Comitato Friulano deliberò dì rimanere 
ancora al suo posto, fino ‘all’ultimo, co- 
me era stato sempre suo ferwao prope- 
sito. 

E l’opera sua trovò arcera molo dî 
esplicare a vantazgro dei pr: rfughi che 
ancora, e numerosi, non si erano re- 
stituìti alle loro case, finchè Il 16 set- 
‘tembre 1919 anche il È omitato friulano 
vide giunto il tempo per ammalnare 
la bandiera che aveva sventolato, simi-_ 

fraterna per quasi duel bolo dî carità 
annî, non certo trà i più felici della vi. 
ta. " 

La «Relazione» dell’ opera del ‘Co- 
mitato compilata dal Prof. Piutti, dal- 
la quale ‘abbiamo stralciato, raffazzo- 
nandole în fretta, queste notizie, si chim 
de con queste parole : 

« Certamente gli aiuti che. potemme 
dare non-erano adeguati ai loro grandi. 

. bisogni ed essi stessi non sempre sì. 

Actontentarono di ciò che lucerne per 
loro. 

LR 

« Troppe volte cì addolorammo per. 
non poter fare più e meglio, e sopra- 
tutto per non poter fare abbastanza a 
vantaggio di coloro che, non abituati 
a chiedere, soffrivano più degli altri 
nelle case desolate. Ma:îl tempo che le- 
nìsce tuttì i dolori e sono tutte le defi-- 
cienze; sarà giusto è benigno anche 
verso coloro che ‘con vivo sentimente 
di amore e di dovere, ‘hanno pagate 
il loro tributo alla. Terra nella quale: 
son natl». 

lattina iena SAR LI lr SRI ci 

Partito Popolare tati ano 
Gomitato Prev. Frinlsno 

A tutte le Sezioni e Sottosezioni del 
Partito e a tutti gli amicì, facciamo pre 
sente che il giorno 26-*corr, mese; si.ter- 
rà qui în Udine (Vicolo Prampero, 4) 
un ‘convegno Provinciale del Pi P., L. 

Ogni Sezìone e Sottosezione cerche- + 
tà Ginviare © n. «ggior 1 umero: possi! 
bile dei PE Al convegno 
seguirà il prarizo sociale, che dovrà es- 
‘sere prenoti ho: * dagli aderenti ‘prima 

‘del slotna 25, presso la segreteria del 
Partito. — x ; si 

| Nel contempo invitiamo fe 
a voler rimetterci (quelle che 
ui l'avessero fatto) il estionarìo e 

chiederci le tessere, pa unitamen 
ze alla: richiesta, la quota di L. 1,15 per 
ogni. socio. 

Tutti gli ìscritti devono avere la lo- 
ro.tessera:e si cerchì che venga loro di- 
stribuita subito. 

Raccomandiamo caldamente a tutti 
il.massimo zelo e la massima sollecitu- 

dine. 

IL SEGRETARIO POLITICO. è 
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Pucci udìenza, vedi numero prec.) 

Alle ore 10.30 il Presidente apre la 
seduta ed ammonisce i ritardatari ob- 
blîgandoli a non assentarsi più da U- 
«line per il pernottamento. 

Entra quindì la teste Bin Maria fu 
@iovanni d’anni 66 abitante a Trice- 
simo. Interrogata dal Presidente dice 
di non ricordarsi più dì nulla all’în 
Fuori di tutto ciò che è stato scritto. 

Sono stata, dice, vari mesi senza me- 

moria. 
Il Presidente legge quitidi la deposi- 

iene fatta nel periodo d’istruttoria. 
Avv. Bertaccìoli chiede alla teste 

 sosa le avesse risposto l’Angelîna quan 

‘de fu consigliata ad uscire di casa per 

‘evitare battibecchi. 
| L’Angelina, risponde la teste, disse 

ehe sarebbe uscita quando il padre le 

avesse dato tutto quello che aveva da- 

te alla sorella. 

Il Presidente continua a doggito ciò 
| *Ghe la Bìn disse in istruttoria. 

L’imputato vuole che il President® 

ebieda alla teste chi faceva da padrone 

di casi... 
Entra a questo punto fl teste Pader- 

73 Armando che, quale ufficiale giudi- 

‘“siario, eseguì l’ìîmposizione di sfratto 

‘alla giovane Angelina. 
‘Racconta dì aver avvertiti ì padro- 

ni dove la ragazza prestava servizio, 

ende questi a loro volta la persuades- 

ero a non continuare con quel sistema 

di violenza e di uscire quindi da casa 

‘manza far questionì tanto più che sono 

‘fmeresciose quando succedono tra pa- 

‘dine e figli. 
‘’ Dìpinge la figlia come violenta 6 ne 

‘eita. la brutta impressione avuta 

giorno în cui fu a Tricesimo per l’ese- 

enzicne dello sfratto. | | 

Rileva che in quel giorno. ì due era, 

ne alquanto eccitati. 

. Entra quindi il teste Bulfoni Giovan. 

‘mi. Ripete la scena del delitto e rac- 

eonta di aver sentito dire dalla gente 

‘ehe il Costantini nel momento del ten- 

‘tato omicidio conscio che le ferìte non 

erano mortali disse che un’altra volta 

la finirà completamente. 

Redarguito l’imputato per il suo 

‘riprovevole modo dì agire aveva ri- 

sposto : 

— Chi deve CRI. în casa mia? 

la teste Calligari Caterìna Îu Mat- 

‘tia d’anni 53 da Urbignacco dice di 

mon saper nulla, di non conoscere nul.. 

la del fatto viene constatato trattarsi 

«i omonia per la dìfferenza di. venti 

cannìl... 

Il pubblico ride per le indicazioni . 

eirca le generalità che la teste dà al 

Presidente 1 quale la licenzia. 

Segue la signora Calligaro in del Fab 

bro la quale racconta di aver sentito 

ehe l’accusato aveva detto al di lei ma- 

sito che fra gìornì i carabinieri sareb- 

bero venuti a prenderlo. 

Ta teste Ronco Lucia ripete ciò che 

disse in precedenza la Del Fabbro. Non 

‘*leorda di aver detto all’Angelina che 

se sì fosse presentata a casay il padre 

Yavrebbe uccisa. 

lì Presidente insiste, ma la Ronco . 

mega e ripete di non ricordarsi assolu- 

‘fiamente. 

‘L’avv. Bertaccioli chiede se la teste 

avesse udito ripetere dalla figlia la 

promessa di far questione col padre 

mella sera del 12 settembre. 

La teste non. ricorda nemmeno que- 

_nto.. 

| La giovane Del Fabbro Anna di annì 

21 da Tricesimo ricorda di aver ac- 

eempagnata a casa la giovane la sera 

precedente avendo essa paura di minae 

‘ee da parte del genitore. 

I Presìdente chiede quale discussio- 

‘me fosse avvenuta fra la Ronco Lucia 

e la Costantini sul lavatoio dove. la 

‘deste si trovava. 

Non ricorda. 

Il Presidente legge la deposizione 

della teste ed il confronto avvenmto con 

la Ronco.che. avrebbe ammonìta la gio- 

vane Costantini a non recarsi in quella 

‘@ssa per non essere uccisa. 
Ora la Del Fabbro Anna pare ricordi 

e ricorda anche perchè il ERE 

:Pammonìisce seriamente. 
«La Del Fabbro era amica personale 

detta morta. 

Segue quindi il confron:o Îra la te- 
ste Da Ronco e la giovane Del Fabbro 
le quali danno chiarimenti in dialetto 

— friulano. Emerga 1 sol°to chiaccherio 
‘delle donne su «la ato» ehe danno 

se varie versioni ai fa.'L 
. I teste Maragwni Francesco era 

inéognto quando l’usciere: Padernî in- 

SI | giunse lo sfratto alla figlî dell’accusa- 

to che non volle assolutamente firma- 

$ i re il verbale. 
‘ Non dice nulla di nuovo all’Infuori 

| delle vaghe dicerie ripetute dagli al- 

su tri testi 

| Castellarin Erica fu Luigi di annî 
‘59 moglie di Botti Sebastiano aveva 
| alle dipendenze la giovane Angelîna.. 
| Dice che fu una giovane buona e che 

durante Î z periodo chefu alle di lei 
ia 

Dif 
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rr ‘tenne sempre una Pi 
condotta. 

Racconta che la ragazza un giorno È 
le riferi che una sera d’inverno il Co- 

.»+.hni levò le imposte della camera 
‘ per èvitare che la figlia andasse a let- 

co. 
Non ricorda ciò che il Paderni le a- 

vesse detto in riguardo aj rapporti fra 
padre e figlia all’epoca dello sfratto. 

Nega che il medesìmo le abbia detto 
di non andar più a casa per evitare. 
anche un delitto. 

Chiamata dalle urla del popolino ac- 
corse alla finestra nel momento del de- ‘ 

litto e vide la Angelina tutta grondan- 
te di sangue che la portavano dal me- 
dico. Narra che la ragazza presa per i 
cappelli venne assalita dal genitore e 
così barbaramente ferita. 

Ripete che i fratelli sì raccomanda- 
vano a lei per il buon andamento della 

L’avv. Bertaccioli ìnveste la teste 
chiedendo se è vero che la ragazza a- 
vesse detto di dare un legno sulla te- 
ste al padre perchè se lo meritava. 

La Botti dice di averlo sentito dire. 
D'’Agostinis Gio. Batta dice press’a 

poco le cose già registrate. 
Bertoni Vit.orio d: Giovanri d’aosu! 

‘58 da Trieesìmo dite eta il L'Agosd- 

ni. 
La signora Drì Augusta il giorno del 

delitto accompagnò la giovane Angeli- 
na dal medico — sentì dire dal fratello 
uelia Costantini che il padre era catti- 
vo e — che tu — Angelina sel troppo 
sona! — Ad alcone contestazioni del 
esidente non ricorda di aver depo- 

sto così. Il Presidente rilegge Ml verba- 
le. La Drì uega 

i Luni Giuseppe fu Nicolò d’anni 
74 da Tricesimo dice che l’accusato 
trattava bene i figli prima della morte 
della moglie sua e che dopo l’avvenuto 
*decesso di questa forse coll’idea di ri- 
maritarsi 1) 1 era più Tuo, paziente 
di uva volta i i i 

Frequentava la sua casa e spesso sì 
rammaricava pér il contegno cattivo 
della figlia, 

Costantini Nicolò d’anni 52 e Fosca 
Anna d’anni 63 riconfermando Îl ver- 
‘bale non ricordandosi ora precìsamen- 
te per puntino leso primitive asser- 
sfoni. | 

Colle Anna d’anni 76 da Trìcesimo 

non ricorda neanche lei. nulla. Circa 

l’assistenza fatta alla moglie dell’accu- 
sato dice che la malata si rammaricava 

spesso per il temperamento. interessato 

del marîto. Parla în dialetto suscitando 

‘è volte l’ilarità dei giudici e del 

e 
Lia teste De Luca Angelina dice di a- 

ver accompagnata la figlìa all’ospedale 

e di aver sentito dire dal padre che 

quando sarebbe uscito dal « carcere l’a- 

vrebbe uccisa. 

Doriìgo Anna da Cassacco ripete 

quanto fu riferito dalla De Luca. 

‘> seduta Sî chiude per essere ri- 

sa alla tore 14. 

Seduta lmbllini 
Alle ore 14.15 il Presidente annun- 

cia riaperta l'udienza. 
Entra il teste Gobessi, Capostazione, 

il quale ripete quanto hanno già detto 

gli altri testimoni. 

Circa la sentenza di sfratto è d’ opi- 

nione che fosse stata irregolare — si 

ride —. Conferma di aver esortata la 
giovane a ritornare in casa. 

Gerussi Sante da Tricesimo e Castel- 

letti Ermenegllda. Quest’ultima non 

ricorda l’età di modo che la sua rispo- 

sta suscita l’ilarità generale. Nulla TI 

corda e conelude dicendo: 

— Quello che ho detto deve essere 

nella carta. un 
Bac 

Malignani Cav. Arturo, Direttore 

‘della Società Elettrìca Friulana, accen. 

na che il dipendente Capuani sì inge- 

riva nei fatti di casa Costantini ri- 

chiedendo la cessione dell’esercìzio ge- 

stito dall’accusato, dice che più volte 

vennero. da lui per indurlo a richia- 

mare il dipendente Capuani a desistere 

dall’insistenza nel reclamare la cessio- 

ne dell’esercizio. . 
. Il Capuani era capo stazione. 
Tram a Tricesimo. 

Il Signor Giuseppe Tiussi, giudìce 

conciliatore, riferisce cose cià dette 
accennando inoltre alle varie litì 

Carne/utti Giovanni ha visto la feri- 
ta quando la conducevano all'ospedale. 

L’accusato si alza e chiede la paro- 

del 

la. L'avvocato difensore gli ripete: 
Lassa andar, lassa andar... 
— Eh! sior no se pol lasar andar 

tutto, ripete Malinconicamente l’accu- 
sato. 

Sbuelz Cav. Giovanni, Stadoto dice 
di aver cercato di indurre tutti e due 

i contendenti a venìr ad una transa- 
zione. Non ci riuscì per la tenacia del- 

l’una e dell’altro. 
Il Presidente del Tribunale licenzia: 

quindîì tutti i testimoni ad eccezione 
della Cappelletti Ermenegilda che è. 

x 

— tutto quel che xe... X0... 
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trattenuta, anche in segniità è a richiesta 

M. 

TESTI A DIFESA 

del P. 

Segue quindi l'interrogatorio dei te- 
sti dì difesa: 
“Mansutti Paolino asserisce che la 

‘Angelina gli disse riguardo al padre: 
dovrà andare, e dovrà andare, 

Capuani Augusto, ex capostazione 
di Tricesimo, attualmente a Pool è 
assente, 

La dìfesa rinuncia come pure ritun. 
cia per altri due o tre testi. 

Croattini Elvira pagato l’affitto del- 
.l’osteria, non potè entrare nel locale 
perchè la figlia del Costantini si oppo- 
se vivamente. Descrive la glovane co- 
me un tipo irruente e pettegola. 
‘Non sa dire altro. 
Cîrca i testimoni assenti per malat- 

tia viene stabilito di dare lettura delle. 
loro deposizioni fatte in istruttoria. 

La difesa rinuncia ad altri testi. Di 
accordo anche il P. M. 

‘ processo viene rinviato a domatti. 
na alle ore 9.30. Parlerà }l P. M., poi 
l’avv. Bertaccioli. Alle ore 12 circa si 
avrà Îl verdetto. 

S. GIORGIO DI NOG. 
Servizio Sanitario. — Finalmente è 

arrivato nel Comune il medico che si 
domandava in aluto al carissimo e va- 
lente Dott. Pausa, la cui opera zelantis- 
sima a tutti è nota. 

Torre e Malisana, Chiaresacco e Vil 
lanova è da lungo tempo che ne han- 

tà di cuore. 

POZZUOLO 
Anche. dagli alunni della nostra R. 

Scuola Agraria si volle festeggiare la 
ultima sera di-carnovale. Non ostante 

la mancanza improvvisa della luce elet- 
trica — che avrebbe fatto . risaltare 
tanto bene fl ‘palcoscenico Cua egualmen- 

‘te il modesto trattenimento d’occaslo- 

ne in cui si svolse il seguente pre- 

gramma 3 Sa 

1. Marcia Reale — 2. Prologo, intro- 

duzione — 3. Monologo: « IlRapporto 

Ufficiale — 4. Polka: « Risveglio» — 
5. Monologo: «Bubù» — 6. Valtzer: 

« Tulipano» — 1. Commedìa: «L’Ava- 

ro», atto I, G. Giacinto — 8. Polka: 

Farfall letta » ‘— 9, Commedia: L.A- 

varo» atto II, — 10 Valtzer: « Chari- 

tas» — 11 Monologo : «Lo sciopero 

dei Fabbri», F.Coppi — 12. Sinfonia: 

«Onore al merìto » — 18 Farsa: «L’Am 

bulatorio del Prof. Stromba » — 14. 

Mareia Reale. 

Una parte eletta della Banda del 

Paese eseguì con arte e maestria note 

il programma di musica. 
Furono attori i seguenti a lunnî: 

ST ni Marchi Danilo; Muneri Nico- 

; Rossi Pietro; Pascolini Giacomo ; 

di Benedetto; Missio Albano. 

del III. Corso; Sig.nl Lumazzi Domeni- 

co; Sabbadini Giovanni ; Calligaris AR 

fre edo del II. Corso; fl signorìno Schif- 

fo Alessandro del È Corso. Cantò con 

bella voce il Prologo il sìg.no. Tosolini 

Luigi del II, Corso. 

La sala della Palazzina — bene a- 

dobbata per l’occasione — era affollata 

di alunni e spettatoriì, fra i quali cl 

onorarono di loro gradita presenza mol 

te signore e signori ‘\del Paese, che 

fecero degna corona al nostro amato 

Sig. Direttore e Spett. Sua famiglia. 

Ad essi tutti un grazie di cuore da 

parte degli alunni; ‘ed una lode since- 

ra agli attori che ci fecero passare così 

bene V'ult ima sera del Carnovale. 

FAEDIS 
Seppellire i morti. — Nei pressi delle 

case Bertossi i passanti hanno avuto fi- 

no a poco tempo fa la dolorosa, maca- 

bra vista di un soldato. austriaco, mor- 

to durante la ritirata in un combatii- 

mento avvenuto in quei pressi, sepolto 

în così malo modo che lacsìava trave- 

dere fuvri terra delle membra. Il pio 

prietario della terra, pietosamente. lo 

ricoprì alla meglio. Non apparisce e- 

vidente la convenienza di provvedere 

subito al seppellimento definitivo e in 

luogo opportuno della. salma? Dopo 

tutto non si tratta che di un dute di 

pietà e di glustizia. 

Rivolgiamo 1° avvertimento al nostri 

amministratori perchè non  dormano, 

trascurando un dovere che ban cura di 

compiere con sollecitudìne anche le po- 

popolazioni più barbare. 

FORGARIA 

Varie. — L'ultima domenica è Vul- 

timo giorno di carnovale quì si ballò 

per... beneficare. Sui murì faceva bella 

mostra di sè un manifesto, che | vale 

proprio la pena di riportare integral» 

mente, perchè anche oltre 1 confini del- 

da valle d’Arzino si conosca la.menta- 
lità iberioa dì centi uomini, che eb- 

® 

‘ pa. 

bero, grazie la guerra, un quarto d'ora 
di celebrità e di grandezza. 

Suona così: « Sentenza di fuellazione 
— comitato pro’ monumento — e assi. 
stenza agli orfani — Forgaria — il gior 
no... — grande festa da ballo — a sco. 
po di beneficenza — ogni galantuomo 
non manchi », i 

Gli uomini galanti non mancarono al 
l'appello, invece dei galantuomini: sì e. 
moltì. Manca il sale!! 

i ®  # 

Sabato scorso fu elargito un sussi- 
dio ai disoccupati. Un oste mi.dieeva 
che non fece mai tanto incasso in gior 
no di lavoro come În quel sabato for-: 
tunato. Non c’è sale! 

® ® % 

biiodi a. Cornino S. Giuliana, tito- 
“dare della Vicaria. N aturalmente si 
ballò fino alle ore piccine in onore di 
S. Giuliana. É domani in Municipio a 
gridare, a protestare, a minacclare per 
avere ll sussidio dî disoccupazione... 
Anche a Comino come a E man- 
ca il sale! 

:9 “ 

Ma ìl sale daquindîci giorni, ‘men 
tre il vino ed î liquori non mancano 
mai; perchè? Perchè il vino ed i li. 
quari non fanno parte del monopolio 
di stato come Îl sale e i tabacchi. 

. BRANCO 
‘Surrogati allo zucchero, — Già ‘che 

lo zucchero costa tanto e senza tesse- 
ra non se ne può avere, dovremo adat- 
tarsi ad... Inghiottire amaro ? Io per 
conto mio non me la sento e perciò ho 
sfudiato tutti i mozzi. per ovviare alla 
difficoltà della mancanza dì zuechero, 
e prova e, riprova, mi sembra d’ esservi 
riuscito jn modo soddisfacente, almeno 
per conto mio, Come ? 

Con un surrogato sota io: fa- 
cendo bollire bene bene delle carubbe 
(carobulìs) destinate - per ì muli che 
quì possediamo in buon numero e ag-. 

no sperimentata la rara valentia e bon- TI P 5 
giungendo di quest’estratto, in parti 
uguali, al caffè nero. Altre volte feci 
bollire delle pere e delle mele © colai 
la broda ottenuta che poi versal nel 

| caffè-latte. Tutti e'due questi surrogati 
m’appagarono appieno. C'è poi il van- 
taggio che questi dolci decotti si pos: 
sono conservare a lungo mettendoli in 
bottiglie ben tappate. . ‘ 

E” questìone di gusti: in ogni modo 
tentate la prova. Nittì ve ne sarà gra- 
to! i 

Il Campanaro | 

MOGGIO 
‘Manca lo zucchero. — Il vagone di 

zucchero destinato alia polazione del 
Canal del Ferro per il mese corrente, 

‘spedito il giorno 24 gennaio da Rovi- 

go ancora non è arrivato. Intanto la 

popolazione è priva affatto del prezio- 

so alimento con grave disagîo, special 

mente dei bambini, dei vecchi e dei. 

numerosi ammalati. Per quante ricer- 

che siano state fatte anche da parte 

delle Ferrovie dello Stato non, si è.riu- 

sciti a trovare dove il vagone sia an- 

dato a finire. La popolazione prote- 

‘sta ed ha ragione. Sappiamo che l’Am- 

‘ ministrazione Comunale ha ripetuta- 

mente ìnteressato la R. Intendenza di 

Finanza a voler in qualche modo prov- 

vedere di ‘urgenza. 

Speriamo che qualche. cosa sì riesca 

ad ottenere. 

Servizio trasporti, — ‘Per domenica 

22 corr. è indetta una riunione in Mu- 

nicipio per deliberare circa l’istitu- 

zione di un servizìo di autoveicoli per 

il trasporto passeggeri e mercì dalla 

Stazione Ferroviaria al Capoluogo ® 

possibilmente anche per il Canal d’Au- 

L’ a raAfefo. E per Moggio ‘di vitale 

importanza e sarebbe ora che n qual. 

che modo venisse risolto vantaggiosa- 

mente per tutti. 

Si tratterebbe di costituire una So- 

cietà per Azionì la quale verrebbe ad 

assumorsì il trasporto merci è passeg- 

geri ‘usando autovetture e ‘camion. Dai 

dati raccolti sul. movimento passeg- 

ceri e mercì risulta che la nuova azien 

da darebbe anche un discreto reddito. 

Facciamo voti che tutti i sigg. fnvi- 

tati per la riunìone di domenica nter- 

vengano alla seduta animati di buona 

volontà ed a fermezza di propositi, in 

modo da poter venire presto ad una 

soddisfacente soluzione del problema. 

Tl crìticare sistematicamente tutte le 

buone iniziative porterà a non conclu- 

dere mai niente dî buono. 

RIVOLTO 
(9). — Consiglio Comunale. — E°. 

dal 4 luglio 1919 che in questo Comune 

non venne mai convocato il Consìglio 

Comunale. Breve l’intervallo, vero? 

Ma è però compensato dal brevissimo 

Ordine del giorno che verrà svolto nel. 

la prossima seduta consigliare ‘indetta 

per sabato 21 corr. Ve lo trasmettiamo 

a titolo dì cronaca: 

L — approvazione liste eleggibili 

Ufficio Conciliatori;. 
2. — Nomina dei revisorì del con- 

suntivo 1919; 
I 3. — approvazione del nuovo ca-. 

‘pitolato medico; 
4, — aumento di stipendio ss po 

stò di Levatrice; ; 

SPE ‘cgati e salariati e concessione 

Cielo comune, 

9. — approvazione del nuovo re- 
‘golamento impiegati e salariati; 

6. — delibera eirca la pianta orga- 
nica delle Guardie ; 

7. — ‘aumento di salario pel posto 
dl stradino'; 

8, modifica organico dei bide Ii e 
aumento di assegno; 

9. — domanda della Catt. Amb. di 
T. per aumento assegno; . 

10. — contributo a favore del Pa- 
tronato di Prov.le Orfanî di Guerra; 

11. — approvazione del preventivo 
di spesa per la sistemazione della stra- 
da Beano-Codroipo ; 

12. — proposta di acquisto del fab- 
bricato F.lli Someda per uso alloggio 
agli Impiegati; 

13. — approvazione del preventivo 
ii spesa pel riatto del fabbricato ad 

uso alloggi, danneggiato dalla guerra; 
14..— approvazione del progetto 

per la costruzione di un fabbricato sco- 
lastico nel capoluogo; 

15. — approvazione del progetto per 
la costruzione di un fabbricato scola- 
stieo per le frazioni di Lonca e Passa- 
riano; 

16. — deliberazione in merito allo 
impianto della luce elettrica nelle fra- 
zioni; 

17. — approvazione del nuovo ca- 
pitolato con la Socìetà Mangilli perla 
illuminazione pubblica; 

18. — dimîssioni dei sigg. Mizzau 
Edmondo e Mianì Damiano dalla cari- 
ca di Assessori e Consiglieri Comunali; 

19. — dimissfoni dei sigg. Bìasatti 
Pietro e Biasatti Santo dalla. carica di 
( cnsìglierì Comunali; 

20. — ratifica deliberazione di Giun. 
ta elrca: a) piogetto sistemazione fo- 
gnatara del Capoluogo; b) riatto loca- 
le isclamenti:» €) spesa per arreda- 
mynto scolasuiec; d) autorizzazione al 
SIndaco a stare ‘n giudizio pel recupe- 
rc scinme approvvigionamenti; e) ri- 
ch'esta finanziamento del biìlaneio 
5919; f) nomina del medico provviso- 
Tio; 8) trattamerto economico egli im- 

in- 
‘linnîtà residenza; h) nomina impega- 
to Leupi Leone; i) nomina della Jeva- 

trice. 
Ancora? No; è finito. Cî riserviamo 

però di trasmettervi l’esìto della sedu- 
ta.che sarà certo importante; poichè, a 
parer nostro, sarà una di quelle sedute 
. LA o dura: 1» tutto un giorno o fi- 

scono... molto presto!!... 

TRICESIMO 
Ustionati da piombo liquido. — Ieri 

Ag 

seta verso le 17 certà Adelchi Crappo 
d’anni 15 — Vicentini Giuseppe d’an- 
ni 22 e Vocaro Giovanni d’anni 16 sta- 
vano selogliendo în una isa varî 
pezzi di piombo volendo fare dei pal- 
Uni per la caccia. 

H primo presa la pentola col metallo 
liquido la rovesciò entro una catinella 
dove c’era altra quantità dì piombo 
già indurita. Il contatto del metallo li- 
quido con la parte del metallo freddo 
fece schizzare come uno spruzzo. il 
piombo licuefatto che investì alla fac- 
cia ì tre glovani. 1 

Vennero d’urgenza trasportati  al- 
l'ospedale di Udine dove furono tosto 
medicati e giudicati guaribili ìn 15 
giorni salvo complicazioni. 

MADRISIO DI FAG. 
Sezione P. P. L — E’ con soddisfa- 

zione che domenica abbiamo sentito la 
parola viva e forte dell’amico sig. Luî- 
gi Dì Gallo della nostra Unlone del 

‘Lavoro il quale veniva a gettare non 
già la prima idea del grande P. P. L, 
ma a coordinare e dar corso al gruppo 
di amici popolari che qui hanno sem- 
pre lavorato con le îdee sane del par- 
tito :dell’ordine e della giustizia, 

Oggi si è formata anche qui la Sezio- 
ne regolare del P. P. I. C'è da congra- 
tularsi con gli fseritti e da ringra- 
ziare il bravo nostro conferenziere. 

‘. Mesto tramonto, — E°’ con cuore do- 
lente e compassionevole che registria- 
mo la morte ed i funebri ieri l’altro av- 
venuti del carissimo giovane Eno Cit- 
‘ero, che mutilato di guerra, colpito 
da palla «dum dum» sulle pendîeì del 
S, Michele (Carso) ancora nel luglio 
1915, dopo aver trascorsa tutta la sua. 

‘vita ‘negli ospedali, soffrendo e paten- 
do parecchie opérazioni, oggi cessava 
di«vivere e di soffrire a casa sua qui 
fra noi, da tutti compianto ed ammira- 
to. I funebri rimasero a dimostrare 

‘tutto ‘l’affetto che i paesani serbava- 
no per la sua vita martorìata. La. ban- 
da locale, la \scolaresca, ì compagni 
d’armi, tutto il paese concorse a tribu- 
tare alla sua salma l’ultimo saluto e 
l’ultima prece. Il Maestro sig. Placi- 
do Burello, prima che, venisse tumula- 
ta la salma rivolse nobilissime ed affet- 
‘tuose parole al carissimo estinto, e svol 
se con grazìa e calore i tre pensleri di 
Famiglia — Dio — e Patria che furo- 
no in uno al cuore ed alla mente del 
povero Eno fino all’ultimo respiro. 

‘ Particolare degno di nota che la fa- 
miglîa Cittero perdette anche 11 figlio 
Gino, morto sul Podgora esso pure. Che 
il sienore conforti ì poveri genitori, e 
la famiglia tutta nella pra d' un 

- Lira oro 

S. VITO AL TAG? 
Perchè armato di rivoltella@#)” 

visto dél necessario porto d'#05 
i-CC. RR. elevarono contrat 2 
al sienor Gio. Batta Zaramello* Wo. 

strandogli l’arma. t 

Oh, il 21 per cenio! — E! quei 
sa, per chi non lo sapesse ché do 

  

    

       

    

rere a sicure contravvenzioni Sj è MAC 
entro le colorate bottiglie vieni Nosti 
ta, ai clienti. 

pi Aq un Così ieri perchè dispensal! 
liquori con gradazione di ale 
rîore al 21 per cento, venner0 “È 
rati in contravvenzione î signoli 
Gisella, Infanti Giovanni € 

ia Bert 
è Mae 

© 6,30, 

' Soglia 
Luigi. AN 

Questì ultimi non avevano È Lao 
licenza d’eseretzio, ® 

L No; 

  

ZOPPOLA (i le si 

N esercizio della Signora. po po 
verine visitato la scorsa notte 0% testa 
i qualî non contenti di ruba #f'°ro r 
Domenica una discreta quantità È impr 
va e di altri generi alimenta; Ma av 
rono anche alcune dozzìne di’ pi ent 
‘bollî "te ad 

La signora Pellarn se ne 394402 De 
giorno successivo trovando 8004 Una ri 

  

    
     

  

l’uscio del negozio e tutto a 50% A ppdise 
Tinterno della stanza. ghi 

Denunelò il furto al Card tollava 

    

   

                

    

  

   

  

   
    

   
   

   

  

quali hanno già iniziate le fune 

CIVIDALE Bea 
| Boicotaggio. — Le corrispor® L 
Cividale, inviate « fuori sacc0%) dii 
gono alla direzione del « EI "a 
giorni dalla data dì spedizion?#i Mi 
co del «Friuli » inviato a WA Ruta 
tore di Cividale, sempre « £uoE 
arriva e viene’ distribuito con 

ordinaria. Poichè le nostre pr0 
no sempre state. invano , Pra i 
rale di pensare che « gatta 0 dro i ì 
Tanto più se si pensa che 1 ";n000) tsi di 

te si verifica sempre, senza e05 dttanda, 
QI danno del « Friuli ». E’, certà!%, 

caso vero e proprio boicotagifi 
In tutti ì modi — si debba £ 

l'inconveniente a una trascul* 
posa degli impiegati della cop 
l'opera segretamente retribuit?) 
che anonimo untorello dell’ani 
lismo — sapremo far valere dì 
elusto diritto di liberi cittadili 

° itoglio, 
it7 SI 
ie “Si 

lio, 
Ovi ale.      

   

    

       

    

       

  

    
     

     
   

  

     

      

    
   

  

    
    

1a dir t°Va 1a 

pil frate al 

signi ba di 

Sabato 24 Febbra!0 di jl A LilCom 
Nasce il sole: ore 7.8 — pù Ageno 

ore 17.35. Lu v 
‘ Nasce la :luna: - ore 7.38 Î ba 

tiîha 18/452! tramionta + MMM mina : 13.49:— tramonta: 0 Mella, 

n Lari pra quer na ‘ BOLLETTINO METEOROM Sora 
(20 febbraio 1920: org di ag 

Temperatura 6 - mass. 9 - mid Mate Ùi 

Direzione del vento - NOÈ entrata 

Forza dlol:vento Lc =_ _ calilla Pallo 

Cielo (nebulosità) (00 copi n Gi 
  

    

Stato del tempo 

Atmosfera (trasparenza) 

Umidità 

Pressione barom. : T porti Hone 
sa all 

SANTI ED omomas” tot 
FIS febbraio) 

        
        

              

  

          

  

I mal 

S. Germano, abate di Granfek{ pata 
& Treviti : fattosì dapprim 4 E 
lò di S. Arnulfo dì Metz, *i pi 

il monostero con la ver. 
lombano. Venne ucciso P 
mente nel 666 da nemici do)! 
pera cristiana. — S. Ma 
‘seovo: resse la chiesa 

dal 546 al.556. — S, Antibi, 
di Spoleto, nel secolo IL 
terio vescovo di Brescia Y dev 
no 604, 

  

              

  

    
    

         

    

      

     

  

   

       
     

      

     
   

   
     
    

      

  

    

         

       

     (22 febbraio 
         

  

Domenica di Quaresima #7 i 
di S. Pietro in Antiochia <° 

gherita da Cortona — S. 
e. Limmeo — S, Pascasio 7 
lio. 

HA
 

     
       
             

        
        
    MERCATI 

Sabato 21: Gemona — pord®li i Piva, 
Belluno — S. Giovanna 

:, — Motta dì Livenza —& DA) Tadoska 
Lunedì: ‘23: Buîla — Cerchi O un 

Palmanova — Pravisdo Ntologio 
€ car 

    

      

    

   

  

       

  

       

   

  

            
     

        

       
   

   
      

    

   

mezzo — Valvasone — du 
Romans. dersi 

Martedì 24: Gradisca — Ma picte dell 
— Feltre — Prata dî por!” ni Pina 

        
   

Concordia Sagitt. 

H CAMBI. 
ROMA, 20. 

Franco francese 

Sterlina inglese 

Franco svizzero 

Dollaro Stati Uniti 
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uramel 
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_ BI N 
je che È 
nn] MACABRA SCOPERTA D'UN 

OSTRO REPORTER. 
d 

Ji o nostro cronista, che abita in 
Ttaldìa, iermattina era riservata 

i \ a mae abra secperta. % 

mire di din geva verso via Ronchi, 
ontia Seorse un soldato seduto sul: 

della sort a della casa segnata 
‘9% ed abitata dal sig. Gini. 

"un ubriaco addormentato — fe. 
Mostro erorista ad un passante, 

Sapressava con luî a vedere di 
trattasse, E difatti le gambe 

Poste aperte, le man! ciondoleni, 
ata nella pelliccia del 

alzato, giustìficavano la pri- 
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avvicina: ‘si dove bn entrambi tteiro persua- 
che sì trovavano di 

Un cadavere. Un filo lieve di 
dalla sua bocca; tra f pie- 

tella, una chiazz di sangue, 
ta, sul marciapiedi, 

minuti dopo tutto il rione sì 

n a ri tive 
18cos 

CaralPllava Intor + Agli Ri tno al cadavere, 
le ind? ni di cappelli biondastri il mor- 

ds Most si LE Sslstenza, rine edil berretto della 

L'IDENTIFICAZIONE. 
rico avvenns piuttosto tar- 

o per certo Tamaro- 
9, dal signor Minen Domenico, 

è fuori porta Ronchi. Il soldato 
Mando suo stava fn quei 

—*equentava la casa del Minen. 
agi gONO carabinieri ed agen- 

i ba anno 3] loro da fare a tratte- 
; di vini che vorrebbero appres- 

E tadavere.. Più tardi arriva il 
; ante del Reparto  commissa- 

ù o è in via Varese (fuori porta 
>» Capitano dei bersaglieri e 

n° anche luî il cadavere. Si 

la polar to gli Proprio del caporale Miro To- 
ibult > da Tollegno, (Vercelli), na- 

el “da resi 1897. Il comandante. 
Mio n Ito che sì trattasse di sui- 

giovanotto era troppo sereno, 
Senza turbamenti... Lo cono- 

ene perchè addetto come serit- 
ì Comando, ° 

   

   
   

   
     

    

   
   

   

ASSASSINATO. 
1° giudici 

Sl e los Cav. Cavarzerani, letra 
bra10 0 i Com. “ess0, il segretario Venturini 
_— dluago toa di P. S. D.r De Biasi 

Ne Posto. 
©Îe vicin anze ‘del posto ove sorge- 

Va daziaria rinvennero a 

lave, ed un bossolo da ri- 
lo du calibro (6.5) del- 
ata ai piedi dell’esanime. 

citato 1 nin il cadavere fu tra- 
Recta a ulatorto militare, pres 

0. Su IUSSI, perquisito e spo. 

Cntata Li giubba è visibile il foro 
a allor a abbruccfacchiature) di 

ttola che penetrò al fianco si. 

Quantità di sangue era 
To le mulattiere della gamba 

arrie 
du chì 

a, dell 
tm Oy 

lande 
ente 

Ta, 

e 
"a; venne a distanza di almeno 

& lò che eselude il suicidio. La 
Dot avericà ci dirà og ggi se la 

Venne dall’alto o dal basso. 

DOVE FU vcoISO. 
è eo non fu evidentemen- 

Vari tes Soglià di casa Gini 
monì udirono il colpo di ri- 
tra notte verso le 23 un 

mit Siero ed Îl bossolo. 
SerO. ogg; lpotesi che gli assassini a- 

1 Stessi trasportato ìl cada- 
la» 

nti) A Dotesi e le tracce. della Giustizia, Ma l’i- 
IL A È Qu tal assurda i In se stessa. 
ja v va; è de 

port, IPromettersi gli assassini, tra- 
loto tia 1° di pochi metri e componen- 

0 er 1, come fu trovato, il cadavere? 
Hare "ebbor va O 

[n Seng ° Stati troppo seiocchî, 
È sinist Tang è ragerumato lungo la gam- 

à el assfeura che il povero ca- 
AE ferito a morte, fece da so. 
i Quanta passi per adagiarsî 
ton potè più. 

a ts 
ia _ 

SS 
sio 0 i "Pale, do 

' que) 
Mando 

!ON p 
U vc vi 19 Pon A; CISO A scoPO DI RA- 

Matos 

Di ®20logi 

    

- al cadavere iulalo trovati 
0 eutinaio di lire, gli anelli e 

pinta oro, oltre al permesso se- 
i ludor: arto To) 

“tto à RA via categorica che il mo- 
s Dina assassinio possa essere stata 

A, amenochè i presunti rapì- 
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Mall 

pordlî 
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      di vedendolo fu dar- c ggire (può dar 

de Pochì passi li abbia fatti di 
Do Tl colpo di rivoltella. 

o 
CICO NON AVEVA NEMICI. 

f 
bi atta l’îpotesi che sia. stato as- 
no Ra qualche soldato per ven- 

a il Tamaroglio non aveva con 
“eiplînare col militari. Non solo 

   

  

   

tato ‘cittadino di Difesa 

Itella proprio là ove fu n col Bonfiglio al garage Vanzetto fuo- 

ttima sulla soglia per i-' 

vazione delle indagini po- 

‘vun° *potesi di suicìdio?. 

personali. E° perciò da e- 

N avessero lasciato a mezzo. 

Il mistero sull’omicida e sul 
era addetto all'Ufficio del Comando, 
ma ivi nè teneva fl giornale di conta- 
‘bìlità, nè comandava servî4î che pos- 
sono far naseere attriti fra commilito- 

ni, Egli teneva il ruolino della compa- 
gnia ed il protocollo dell’Ufficio. Raris- 
simamerste, ancora, Si recava all’accan_ 
tonamento, dove sono i soldati, perchè 
ìl rancelo veniva portato in Ufficio. 

Era rispettoso, docile, di ottimo tem- 
peramento. Così ci fu tratteggiato dal 
suo collega nell’Ufficio ‘di fureria. 

Non risulta ch’egli avesse nè fidan-. 
zate nè amorose di qualsliasì genere. 
Non seriveva a nessuno, nè riceveva 
lettere, tranne la bisettimanale corri- 
spondenza con la famiglia. 

TESTIMONIANZE E VOCI CHE NON 

DIRADANO IL MISTERO. 

Un ferroviere, all’ora del delitto, a- 
vrebbe veduto presso porta Ronchi tre 
soldati in diverbio. Uno minacciava di 
sparare contro l’altro:se non gli aves- 
se consegnata la rivoltella. Allontana-. 
tosì in fretta udì il colpo fatale. Il col. 
po fu udito anche dal signdr Giacomo 
Sambuco e dalla sua signora che abi- 

| tanio di fronte alla casa ove fu rinve- 
nuto ìl morto. Essi udirono anche dei 
gemiti; videro seduto sulla soglia un 
soldato ed un altro soldato che passava 
Fregarono costui di vedere del gemen- 
te. Ma costui si accontentò di chiamar- 
lo: « Soldato! soldato! ». E non aven- 
do avuto risposta, disse che dérmiva 
e se ne-andò. . 

Il casellante del N. 8 al passaggio a 
livello notò ‘il gruppo di soldati éhe 
tornavano per ragionì dî servizio per- 
chè parlavano vivacemente e tra essi 
è presumibile doversi trovare anche il 
morto. E’ assodato trovarsi in compa- 
gnia di tal gruppo anche un +. 
to borghese. 

C'è ehî pretende sapere che l’uccìso 
volle intromettersi în una brigata dove 
c’era una ragazza con altri due e che 

‘uno dî questi abbia reagito col colpo 
di rivoltella. 

Questo assassinio sarà destinato ad 

essere perfettamente avvolto nel miste- 
ro? 

\ UN RILIEVO.. 

Se fosse n subito ascoltato il no- 
stro giornale -e. sopratutto se fossero 
stati esaudìti i ‘«destderata» del .Comi- 

Civile, che 
chiedevano una disciplina nei permessi 
serali ai soldati, oggi si conterebbe un 
delitto di meno, non sarebbe stata sop- 

‘presa una giovinezza fiorente, ed una , 
povera famiglia non avrebbe troncato 

- per sempre - la co orrispondenza biset- 

timanale col suo Miro, irreparabilmen. VI 

te perduto. 

rn 4-0 MR De 

fi del delia io di i Poral n 

L'art dl “lr, Marlon 
L'altro ieri ci fu consentito di fare 

"1 nome dell’inneminato, del «terzo» 

che col Benfenati attese le automobili 

© ,mantì di sangue, le condusse a San 

Daniele, e comparve col Bonfiglio e col 

A fi a Coseano con una delle au-. 

mobili in. casa dell RETE Vidiz- 

zODÌ. et 

Egli non sì trovava’ col Benfenati 

r' porta Poscolle, quando nella mezza- 

rotte dal venerdì al-sabato vennero ar. 

restati. A lui era forse riservato il ruo- 

o di partire con la macchina lasciata 

Peste 

Come sì sa egli era. famigliare aì due 

rell’osteria Michelutti di Paderno, ove 

fu visto ancora sabato dopo l’arresto 

dei suoi due complici; poì scomparve. 

Il permesso che avemmo di pubbliea- 

no il nome significava che ll suo arre- 

sto era già avvenuto: Infatti esso seguì 

tre giornì fa nei-pressi di Legnago e 

pr. cisamente nella frazione di S. Pie- 

tre. Colà egli si spacciava come impie- 

gato in una officine meccanica ad Udi- 

Roia A 

Probabilmente questa motte arriva 

ad Udine tradotto alle nostre carceri. 

Non risulta ch’egli sia implicato nel. 

l’assassinìo. Egli, nel complotto, era 

adetto al ramo « piazzamento delle au- 

Leb ». x 

i” piccolo di statura, ‘ esile di perso- 

na, coi cappelli rossicci, sguardo sem- 

pre basso. 

II CABBIA AVEA LA RIVOLTEL- 

LA? 

Nella « ta » del Bonfiglìo. 
è detto che fl Ferrari affermò a lu) di 

essersi impossessato della rivoltella del 
povero Gabbia. Ora gli addetti alla De- 
putazione; che avevano intimttà con la 
vittìma, ci assicurarone sn esso non 
possedeva la rivoltella, fino a pochi 
giorni prima del delitto. PO 

/ ; $i”   

movente 
è vero, ìl proposito di munirsetie, ma 
non risulta al nostri informatori 
l’abbia, acquistata. E' una circostanza «< 
questa che ha il suo peso e che 1’Au- 
rità avrà forse già appurata, per le e- 
ventuali contestazioni agl’imputati. 

IL PROFILO DI UNO DEGLI IMPU. 

TATI. 

Fra gli imputati come complici del- 
l’assassinio, ed arrestato già fra i pri- 
ni, c’è certo Siolì Sesare, quarantenne, 
da Paderno di Milano capo-operaio nel 
Lavoratorio (non officina, come erro- 
neamente el risultava dal protocollo di 
arresto) Filipponi e Grippa al N. 48 di 
via Aquileja. 

Quale parte ebbe îl Sioli nel com- 
plottò, nella preparazione e forse nel- 

l’esecuzione del delitto? 
Non cei è dato saperlo. 
Sappiamo com’egli, assieme ad altri 

due che poi ritornarono a Milano, di- 
ceva di provenire dal Mobîlificio Lis- 
sone. Aveva alle sue dipendenze una 
dozzìna di operai, alcuni dei quali dor- 
mono nel Laboratorio stesso. 

Dalla voce pubblica apprendiamo 
che il Sìoli. rincasava spesso ubriaco, 
e che alcune notti furono visti entra- 
re con lui due vestiti da soldato. Uno 
di questi sarebbe stato ravvisato nel ri. 
tratto del Bonfiglio. L'altro chi era? 

Il Ferrari? 

‘UN LAGNO PADERNESE. 
4 

Ad ùn « padernese » è spiaciuta la 
pubblicazione, delle notizie raccolte 
dal nostro cronista a Paderno circa gli 
imputati Toffoli e sopratutto nei rì- 
guardi della ‘Michelutti. 
Con buona pace del « padernese » il 

nostro cronîsta rileva che le sue infor- 
mazioni non ebbero. una 
pretenziosa: egli le raccolse da più 
bocche, a Paderno e adUdine, e le ri- 
ferì come semplice saggio della opi- 
nion pubblica, senza garantirle. Se vi 
ha aggiunto del suo, sì fu per apprez- 
zare sotto una luce meno antipatica la 
Michelutti, 

Una nuova riunione delta. 

dal Comitato di difesa 0 
Il Comitato di Difesa Civile ha dira 

mato il seguente invìto: 

Spett. Associazione, 
I Comitato di Difesa Civile, nomi- 

‘nato nella rìunione tenuta l’11 feb- 
braio 1920 alla quale partecìparono di. 
verse personalità e numerosi cittadini, 
dopo aver presentato due memoriali al 

. la competente autorità come |delibera- 
to in quell’assemblea, crede sìa neces- 
sario che i cittadinî cerchino di difen- 
dersi da sè, con mezzi che non ‘eseano 
dulla legalità. 

Per questa considerazione, e per po- 
ter esercitare funzioni di difesa civile 
in forma adeguata, nell’ora non lieta 
ie felice in cuì viviamo, è indispensa- 
bile al suddetto Comitato, un rispon- 
dente: finanziamento, che può venire 
solo dalla organizzazione, associazioni 

e deì privati cittadini. 
Invita perciò la S. V. a voler con- 

tribuire in quella somma che . crederà 
‘opportuna, avvertendo che il suddetto 
Comitato per soddisfare ad un giusto 

controllo, intende di costituîrsì in una 
vera propria Associazione e ciò per il 
regolare funzionamento dei suoi poteri 
e dei suoi organi. 

IL COMITATO.’ 
(dd ® 

La presente serve per invito alla riu- 
‘ nione che sl ‘terrà domenica 22 alle ore 

10 ant. in via Treppo sala terrena del 
Tribunale. 

Ustionata ; 
.La lavandala Modolatto Teresa ieri 

sera rovesciando la caldaia d’acqua, 
bollente nella tinozza del bucato ripor- 
tò gravi ustioni alle braceìa ed al cor- 
po, giudicate guaribili ìn 25 giorni. 

Tra i giovani del Ricreatario Fest. Udinese 
Martedì sera, dopo l’ultìma brillante 

recita della stagione di carnovale, i 
.bravj giovani del Ricreatorio si riuni- 

| rono nei locali del Collegio :Arcivesco- 

vile per un banchetto fraterno. Accan- 

to al giovani, sedevano il Direttore in- 

stancabile ed appassionato del Ricrea- 

torio il Dott. Don Lona, ìl Rev. Pedrot- , 

ti pur egli lavoratore pazient® ed abil 

maestro di scena, il Parroco del Re- 

dentore Dott. Buttò. A. questi s’agglun- 
se la Nobile figura del Direttore del 

Collegio, ìl R. Prof. Scotton. In tutto 
suna cinquantina di coperti, 

Inutile dire che le mense furono co- 
‘stantemente accompagnate dalla più 
schietta allegria; quell ‘allegria che so- 

do ha il diritto di regnare in mezzo a 

che ‘ 

intonazione 

L I 

‘e mezzo dalla liberazione, 

chè non sî i aRplea !.. 

una giovinezza buona, conscia d’aver 
fatto e di compiere il suo dovere, dove- 
le che oggi deve assurgere a missione. 

Vv i furono anche dei discorsi, discorsi 

per modo di dire poichè tutti pariaro- 
no come tra amici. Parlò lo studente în 
Ingegneria sig. Mantovani il quale con 

parola agìle e convinta, inneggiò alla 
concordia, rieordò e riconfermò î pro- 

positi del Circolo, propositi che sî rias- 
sumono nel compimento dei doverì da 
marte del giovani che lo compongono: 
doveri religiosi e sociali. Chiuse brin- 
dando alla prosperità del Circolò, alla 
salate dei RR, Padri, del Direttore, dei 
compagni, del Parroco Dott. Buttò. 

Prese pot la parola il Prof. Scotton, 
cougr: atulandosi con i gìovani per l’e- 
sito del lavoro compiuto e sintetizzan- 

do i benefici che scaturiscono da que- 
ste nostre istituzioni. 

I Parroco aggiunge parole di rin- 
graziamento plaudendo al lavoro dei 
giovani che riesce anzitutto di vantag- 
glo alla sua Parrocchia entro i confini 
della ‘quale sta il Ricreatorìo. Lesse 
‘poi un brioso brindisi in versi. 

Così si chiuse la simpatìca. riunione 
che avrà il vantaggio di stringere: viep- 
più.i.cuori dei giovanì in un unico pal- 
pito per le opere feconde del bene. 

Mercati 

Ecco j prezzi dei fienì praticati ieri 
sulla. nostra piazza : 

Fieno dell’Alto Frìuli da L. 30 a 31 
— Fieno del Basso Friuli da L, 24 a 27 
— Strame da L. 8 a L. 10. 

Piazza Tenerio 

Mele da L. 90 a L. 100 al quîintale — 
Spinaccì da 220 a 240 — Cavoli da 50 
a.60 — Patate da 42 a 47 — Brovada, 
da 55 a 60 — Corube da 110 a 120 — 
Fichi da 280 a 300 — Noci da 290 a 
3820 — Broccoli da 45 a 55 — Aranci 
da 65 a 70 — Radicchio da 180 a 210 
— Indivia da 70 a 80 al quintale. 

Gai 

PORDENONE 
Furto di 1800 lire. — Ierî notte Î so- 

liti ed introvabili ignotì, entrati nella 
camera del signor Giuseppe Bottaro, 
rubarono da un cassetto del cantesano, 
varî biglietti di banca per il valore 
complessivo di L. 1800, . 

Il furto venne denunciato. 

CASTELLO DI PORP. 
Migliora. — Apprendiamo col più 

vivo piacere che il nostro carissimo sì- 
gnor Bert Giuseppe siasi già un po’ rì- 
messo dalla caduta quasi mortale toc- 
catagli in S. Giorgio di Nogaro. Il me- 
dico curante ci dà di sperare che l’a- 
vremo ancora în mezzo a noi amico sag- 
gio e buono. 

S. DANIELE 
Un bel gesto. — L'altra sera il no- 

stro solerte brigadiere condusse a casa 
sua tin giovanotto che si dìvertiva a 
tirare all’împazzata con un fucile per 
far festa agli sposi. L'arma fu seque- 
strata e ùl VAESIIA promise... 

tito 
© 

Il Mercato fu ‘assai debole e con 
prezzi elevati talî che pare ìmpossibile 
che non ci sia della ésagerazione e del. 

la speculazione bella e buona. E finchè 
da noi gion sapremo essere, come si dì- 
ce? un po’ superiori a quel pretto egoi- 
smo del centesìmo e partigiani sinceri 
di quel largo principio sociale, che in 
volgare si traduce: « Viveve e lasciar 
vivere », non arriveremo mai ad allar-. 
gare e si irrobustire il nostro pagano 
mercato di S: Daniele. 
‘Povero mercato! perchè fa compassio- 
ne vederlo talvolta alle undici del mat- 
tino già finito e chiuso, ed i negozianti 
scopare dìnanzi ai loro negozi! Eppure 
con un po’ di buona volontà il mercato 
dovrebbe fra noi risorgere, non dico 
come già 30-40 anni, quando (mi dico- 
‘no) che la gente era tanta che non si 
passava per le vie, ma almeno come pri 
ma della guerra, quando tutti, anche 
ì poverelli, trovavano qualcosa da por- 
tar a casa. Anche © mercato delle le- 
ena è qualcosa di stomachevole e nes- 

suno reclame, perchè nessuno a 

CORDENONS 
Asili. — Prossimamente si tiapre VA 

silo infantile centrale. Dopo un anno 
era tempo 

che anche questo istituto di educazione 

popolare incominciasse a funzionare. 

L’ammìnistrazione è costretta però @ 

riaprirlo senza che il materiale di ar- 

‘redamento sia, neanche in minima par- 

te, rifuso dalla burocrazia. governativa 

Dopo faver fatto innumerevolì ‘passi 

per avere almeno il materiale per i 

‘inehi, dopo d’aver ricorso al Mîniste. 

ro delle Terre Liberate, 

di Treviso, l’altro giorno sì vede reca- 

pitare dalla Sottoprefettura di Porde- 

none un questionario che, a meno che 

‘non’ sia una burla, vosnenbe dar a In- 

tendere che di tutti i reclami fattì dal- 
l’agosto in qua, nem eno uno recapitò 
a destinazione, E dire che in una no- 

tifica del Comitato di Trevìso si era 
giunti perfino a domandare il preciso 
quantitativo del materiale. 

E°’ una, cosa, imperdonabile. La leg-. 
ge sul risarcimento dei dannì che ordi- 
‘na la liquidazione agli istituti dl edu- 

cazione prima di ogni altro ente, per- 

  

         

sovversivi, espropriazione dì piccoli be- 

è vento di monacì mettendolo a sacco e 

RIZIA 
Furto di Galline. — Alcuni ignoti 

la sera del 17-18 corr., penetrando nel 
pollaio di certo Butti Angelo dimoran- 
te in Corso Vitt. Em. 58, è ai gr 
delle galline, Il danno ammonta a:200 

  

Postumi bellici. — Ierselic Giuseppe 
d’anni 7, da Cosbana, giocando 

una. granata — che seoppiò — riportò 

delle ferite alla faccia e alle mani. 
Venne ferito dallo scoppio .di una 

granata, nascosta fra le legna, il eon- 
tadino Cech Guìdo, d’anni 53, da Bre- 
stovizza. Le ferite, che riportò alla 
camba sinistra e alla testa, sono piut- 

tosto gravi. 

con 

Dallo scopplo di una granata a ma- 
no, con la quale imprudentemente sì 
trastullava, Ermanno Cei, d’annì 16, 
riportò delle ferite alle gambe e alla 
testa. Versa in gravissime condizioni. 

Quei bnedetti camions! — All’ango- 
o della via Coronìni l’operaio Figar 
Enrico, d’anniî 58, vennè — mentre rin- 
casava — atterrato da ùn camion. 

Appropriazione indebita. — Draghin 
Fron e Vincenzo Moraggio vennero ar- 
restati perchè s’erano ìndebitamente 
appropriati di materiale residuato dal- 
la guerra. 

Quadrupedì per l’agricoltura. — Il 
‘omando Militare. metterà a disposi- 

zione degli agricoltori e dei piccoli 
proprietari dei quadrupedì a prezzi 
mitissimi. 

Gli orrori del bolscevismo nella con- 
ferenza d’un testimonio. - L’architetto 
signor Giuseppe Sigon, reduce dalla 
prigionia russa, ove ebbe la ventura di 
soggiornare per ben tre anni consecu- 
tivamente, tenne una conferenza \llu- 
strando' in tutta la sua estensfone gli 
orrori del bolscevismo che strazia quel 
disgraziato paese. Secondo l’esposizìo- 
ne fatta, ché lo stesso sì riserva di do- 
cumentare, sarebbero avvenuti dei fat- 
ti talmente raccapricianti da rivoltare - 
ognì coscienza bennata. 
giorno ché nel vasto distretto di Va- 

ies — dove il Sigon soggiornò mag- 
giormente —;, che per iniziativa delle 
orde bolsceviche, vengano commessi 
Ì più truci delitti a danno d’industria- 
lì ed'in genere della popolazione intel- 
ligente. Glì esempio più atroci, di cui 
egli stesso dichìarò di essere stato te- 
stimoniò oculare, sarebbero: le fuci- 
lazgoni in massa di elementi ritenuti 

ni appartenenti alla classe rurale; ì 
conventi di Monaco sarebbero oggetto 
di speciali atrocità. 

Dopo un conflitto sostenuto — nei 
pressi dì. Varones — dai bolscevikîi con 
bro la guardia bianca, in cui rimasero 
per brevi ore padroni della situazione, 
il loro furore si avventò contro un con.. 

procedendo quindi con inaudito furore, 
alla giustizia sommaria dei monaci ser 
vendosi di un gìgantesco recipiente, a- 
dibito alla bollitura della Wodka, sca- 
raventando poscia le disgraziate vitti- 
me una ad una nell’acqua bollente. 

Queste atrocità rimangono sempre 

impunite giacchè il paese non offre ai 

  

Non passa . 

Colloredo di Prato È 
  

Riario consuntivo dal 5 setfembre 1918. 
al 1. gennaio 1920 

ATTIVO, Contanti a cassa Li- 
2649.75 — Merce esistente al prezze 

dicosto ti 6279.60 — Mobìli ed attrezzi 
deprezzati dal 10% L. 1056.50 — Cre- 

lito verso soci p. azioni sottescritte 
Ti. 659 — Totale L. 10535.85, 

PASSIVO. — Capitale sociale azioni 
N. 75 a L. 50 L. 3750 — Fondo di ri- 
serva L. 198 — Debito verso lì Gesto- 
re L. 377.56 -— Debito verso i Fornise- 
ri L. 1600 — Debito verso A. Lampieri 
L. 1500 — Debito verso la Csasa- Rara- 
le di Bressa L. 3000 — Utile netto Li- 
re 210.29 — Totale L, 10635.85 

Dimostrazionî Spese e Rendite 

Utile lordo del magazzino L. 3301,21 
— Rieupero vendita imballaggi Bi- 
re 45.50 — Proventi diversi L. 18. — 
Totale L. 3364.71, 
Stfpendì e compensi al personale Li- 

re 1885 — Spesa per trasporto meree 
L. 303 — Spesa per eancelleria Pa 
re 173.05. — Spesa per contratto Nota- 
rile L. 167.70 — Affitto magazzino Lì- 

e 244.80 — Aiuto contabile L. 23 —. 
Acquisto marche di Bollo, L. 16.40 — 
Deprezzamento merce e piccole spese 
L. 659.27 — Interessi pagatì e prestiti 
L. 49.50 — Restano magazzino L. 215 

LI ra 

re 

.@ 30 eent. — Deprezzamento mobili dal 
10% L. 117.40 — Utile netto L. 210.29 
— Totale L, 3364.71. 

Si dichiara il presente piana - 
forme al vero. 

I Sindaci: Detta Prìmo Toso — Ge- 
betti Leonardo — Del Forno Natale. 

Il Consiglio: Zampierì Giovanni 

Il Segretario: Zampieri Ermenegildo 

PREME IIS ANN TAVATI I ASTI VATI TS E E EN 

Il Consolidato 5 °|, netto 
è 1 unieo impiego consigliabile per i 

VOSTRI RISPARMI 

sottoserivete! 

  

    

S. UDALRICO | 
Val Gardena, Alto Adige 

Fabbrica : 

Altari, Via Crueis.i 

Statue d’ogni ge- 

nere di legno colo- 

rato e dorato. 

Ghiedere catalogo       :ittadini nessuna personale sTcurezza. 
| La triste ed attendibile esposizione 
produsse, fra i cittadinì, un senso di 
vivo raccapriccio ed una profonda im- 
pressione. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, 

Udine - Stab. Tip. S. Paolino 

MALATTIE. DEGLI OCCHI 
Casa DI Cura 

dei Dott. T. BALDASSARRE 

  

  

. SPECIALISTA : prescrizione di occhiali, cara 
di difetti e impertezioni della vista, degli 
occhi e delle bee, x lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e “gievsal 18, 14. 

Unine - Via Felice Cavallotti 8. 
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Anericaa Denti 

È 
e preventivi — Î 

  

  

Comunicato 
La Banca 

Banca commerciale Italiana e la Bamea 
del Friuli avvertono che, a partire dal. - 
giorno 16 corr. la chiusura degli spor- 

Italiana di ‘ sconto, ta 

teli di cassa sarà effettuata’ alle ore 
15.30 di ‘tutti i giorni feriali, sabate 
escluso, restando per tale, giorno ‘inva- 
riato l’attuale orario di chiusura alle 
ore 12. 

Udine, 14 febbraio 1920. 

VITI - PIANTE - FRUTTI 
Paolo Vignola, Predosa (Piemonte) — 

Genova (Albaro). — Chiedere Catalepo 
casella PE 450, Genova. 

. 
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raddrizzamente - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI upie- 
Aperto tutti i giorni dalle 9 

VISITE GRATUITE AI POVERI   
Denti: . dentiere artificiali in vulcanite ‘ed oro - 

Corone d’oro - Ponti all’ americana (brigde- to esi 
Denti a perno - 

Lo
de
 c
e
r
a
n
o
 n 

Via Mercatovecchie n. 41 p. p. UDINE 

alle 13 e dalle 14 alle 18: 

dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 d   
    ‘al Comitato - 

  

° OROLOGI DI PRECISIONE - 

  

“nti rinomata Oreficeria, Drologeria, Gioielleria — 

G.° FERRUCCI 
Successore ALEARDO RONZONI. 

. Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni ” 

Solo ‘depositario per Udine e Provincia 
°’dei rinomati orologi ue: Union Orologère 

    

  

‘ UDINE - Via Cavour 14 ; 

   

  

ARGENTERIE ARTISTICHE 

    

Cooperativa Operaia di Cone 
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Registri - Circolari 

Biglietti da visita - 
ssp giaro 
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dell 
| Venezia = si Monfalcone 

Trieste 

‘+Vemezia 5.20 — 9.10 d, — 13.05. 
18.39 (*) — 19.55 lusso. 

| Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 — 
— 18.49 (*) 

Pertogruare 7.49 — 11.5 d. — 1620 tub. 
20.38 (*).. 

Gervignane 9. - 6. 45 (**) — -12, 31d 
18 — 16.35 (**). 

Menfalcone 10.5 — 7.40 (89). — 13.1 d. 
18.55 — 17.30 (**). 

Trieste a. 11.20, — 9.20 (**) — 13. 50 d. 
28 — 18.45 (**) — 23:45 lusso. 

(*) Fino a Pertesruare. 
(**) Da Cervisnano 

- Monfalcone - Portogruaro Trieste 
f Venezia 

| Trieste 6.58 — 7.48 lusso — 1115 — 
si 17.85: d. — 17.55 — 23.30 

Monfalcone 8. 46 — 16,26 — 18.27 d. — 
19.12 — 0.40. 

Cervignano 9.20 (*) — 13. 10 — 18.48 d. 
20.15 (*) — 2.10 

| Pertegruare 5.25 (**) — 18.5 — 90.19 di 
i 3.55. 
— Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 

Doe Veleni: a. 7:45 (**) — 11.30 lugte CA 
. 1720 —224.— (0. d) 

(*) Fine a Cervigaano 

‘(**) Da Pertegruare. 
| VENEZIA - TREVISO . UDINE 

Vomezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 
165 — 18.40 

| Mgstre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 
0-0 13.50 —1627— 198. 

big ‘ireviso 1.12 d, — 6.5 — 1047 d. — 

» 

  

saretta so 4 ARRE Re BIN i RTLA 

RE SZ aper 

14:45 — 17.7 — 19.56 
Conegliano 1.59 d. — 7.10 — dl 29 gi 

15.395 — 20.50. 
Pordenone 2.43 d. — 816— 1214. —_ 

16.31 — 21.49 
‘Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. > 

17.7 — 22.28 
Udine a. 4.10 4. — 102-104 di 

18.2 — 2322. 

UDINE - TREVISO - VENEZIA 

Udine 1.45 d. — 7.20 — 1117 — 17. 45 

d. — 18.40. 

Casarsa 2.39 d. — 8.30 — 12.35 — 
01852 (dl — 19/54 -0 

Pordenone 3.1 d. — $.57 — 13.19 — 
TOS de 20:25. ae 

Conegliano 3.46 — d. — 6. 30 - — 10.1 — 
Feag = .ia da, = 2197, 

Treviso 4,36 USI I,1A — 1909 doi 30 

— 21.6 d. — 22.44. 
difesi 5.14 d, — 8.15 — 11.50 — 16.20 

SAT dr 93.45. 
Venezia 5.25 d. — 8.25 — 1150 — 

16.20 — 21.47 d. — 23.45. 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO 

Ydîne 5 d. (*) — 6.15 + 14,35 — 18.07: 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

$ Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8 — 16.23 — 

20.14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9. 43 — 17.59 — 

21.55 
Tarvisio a. 8. 20 d. ©) — 10.55 — 19.10 

23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e ie 
nerdì. 

| TARVISIO - PONTEBBA - UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*). 

Pontebba 6 od — 139.30 — 1931. — 
13 21,90 di (*) 

Staz. Carnia 8.27 — 14 38 — 20.44 — 
; O2.B di (*) 

Gemona 8.59 — 154 — 21,13 
Udine a. 9.54 — 16.19 — 20.16 i 

23.16 d. (*). 

(*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

‘UDINE-PALMANOVA. 

CERVIGNANO | 

Udine 5.80 — 11.20 — 16.17. 
Palmanova 6.3 — 11.58 — 16.50 
Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO. PALMANOVA. 
UDINE 

Cervignano 8 — 13.39 — 18, DD 
Palmanova. 8.24 — ‘18,54’ — 19.19 
Udine a. 9 — 14.30 — 19.55 

UDINE . GORIZIA - TRIESTE 

eva 5.380 — 144. — SI e — 19 — 
2.30 d. (*) 

ua 6.12 — 14,35 a — 17.45 (& *) 
— 19.48 — 10 d, (*) 

Gorizia 6.45 — 15. d. — 18. 15 (#8). E 

20:23 — 0,34:d."(i) 
Monfalcone 7:40 — 15.50 d. — 20.58 — 

DISVA:(#) 17,808). * 
* Trieste a. 9.20 — 16.50 d. — 22.25 — 

2410 d. (*#) — 18.45 (***) 
(*) Solo al martedi,.giovedì ‘e ‘sabato. 
Le Fino a Monfaleone, 
APREVODE Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

rleste 115 d. (*) — 5.50 (#9) — 6.50 
— 14 30 d. — 1755 

e Ferrovie Tra ie. e dl % VIA 

Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.36 (**) — 
8.12 — 15.25°d. — 19.20 —. 

Gorizia 3.20 d. (*) — 5.40 (***) 9.10 
» — 10.45 d. — 20.22. 

Cormons 3/50 d. (*) — - 6.15 (#48) 
945 — 16.40 d. ZL È 

Uditie a. ‘4.380‘d. (*) — 6.05 (***) — 
10.30 — 17.20 d. — 21.40. 
(3 ) Solo al lunedì, mercoledì e. ve- 

merdi. — ep 
(**) Fino a ienfalcene. 
o Da Gorizia. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6. 15 —- 15.10 

ce 

‘ Spilimbergo 7.26 — 16.20 
Casarsa 4.30 — 9. — 19,15. 
S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 
P(rtogruaro a. 5.9 — 9,42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 745° — 16.17 — 20.58. 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20.55. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16. 10 ai 3 
S.Pietro Natîs. 7.22 — 17.52 

Cividale an 7.55 — 18.25 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS) 
‘CAPORETTO, 

Cividale 8,90 — 18144 L 
S. Pietro Nati 8.54 — inn 
Caporetto 2. 10.35 — 20.59 
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| Lettere mortuarie, ecc. eo 
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PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17.22 
Latisana 8.00. = 1805 7 
Portogruaro a. 9. 26 — 18,52 

‘PORTOGRUARO - LATISANA 
CERVIGNANO. 

Biriograbio 6.10 — 11.40 
Latisana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 7.41 — 13.19. 

«TINEA UDINE. S, DANIELE 

    

  

   

Pom de) 
| l'eSde; 
lore par 

MR 

  
atomobilistiet: 

‘CERVIGNANO - LATISANA — Telmezze7:23-= 13,58 19,92 
Staz. Carnia a. 7.50 — 14,25 —° 

UDINE . CIVIDALE || 

Udilao 7 — 1130 — 18.8. | 
Cividale a. 7.30 — 12 — 1035 Î 

CIVIDALE . UDINE |, 
| Givîdale 8.10 — 14 — 20 

Partenze da Udine (Porta Gemena): 
0. 8.45 — M. 14.55 —0 17.50. 

Arrivi a Udine 
O. 8.44 — M, 16015 — O. 19,54. 

(Porta Gemona): 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 
(Piazzale Osoppo) 

| Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.19 
10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.25 — 

14.29. —, 15.29 

AGrivà a Udine: 7.14 — 8. 4h — D44 
10:44 — 11.44 — 12,59 — 13,59 
14,59 — 15.59 — 16/59 — 17.59 
18.59 — 19.59 (festiv ) — 20.59 
21.59 (festivo). 

STAZ. CARNIA. TOLMERZZO 
© VILLA SANTINA. 

Staz. Carnîa 8.30 — 16.30 — 20. 50. 
Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

‘ Villa Santina a. 9.20: — 17.20 — 2149. 

VILLA SANTINA . TOLMEZZO 
. STAZ: CARNIA 

Villa Sasitibia 7 — 19,95 — 1910 

cu 1605 ION. 
18.25 — 19.25 — 20/25 — (festive. 

rivo ‘a Tarcento alle 18.15. 

Partenze da Spilimbergo 01° 

Ualtne a. 8/40 — 14.80 — 20.90: fn de 

Servizio Automobilistih ° e 
Linea automobilistica — Tar si 

mì, Attimis, Faedis, Civid 

mons, 

  

° Partenza da Tarcento alle! Pari 
arrivo .a Cividale alle 8.40; GSS vj è 

  

   

Cormons alle 9.15. Parten2#4l"enty 
‘cento alle 16.30, arrivo a civ) Victor) 
17,45, arrivo a Cormons alle —fSùUte ;, 

tati 
Partenza da Cormons alle È) 1 di i° 

rivo a Cividale alle 8, arri "9 | e 

cente alle 9.15, partenza 
alle 4.30, arrivo a Cividale 

  

    

      
      

     

  

       
       

Pordenoné - Maniago e vie 
Partenze da Pordenone 0160 

19.30. 
Partenze da Manîage a ore 6, 1 \PARIG 

) ml. 4 fi de 

i 
È 

    

      
    
       
    

    

Spilimberse - Casarsa e vl; 

   è Casarsa ere 11.49. 
Partemze da Casarsa ere 13 

limborge ‘ere 13.40. 
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